
LUNEDI’  ore 21,00   Chiesa  S.MARCELLINO 
      Via Bologna 
 

GIOVEDI’  ore 17,30   Basilica S.MARIA delle VIGNE 
 

 

GIOVEDI’  ore 21,00  Chiesa San NICOLA 
      Sestri Ponente (strada per Borzoli) 

VENERDI’  ore 18,00  Chiesa SACRO CUORE 
      di Carignano (da Via Corsica) 
   

SAVONA:SAVONA:SAVONA:SAVONA:    
LUNEDI’  ore 18,00 e   Chiesa N.S. della NEVE 
  ore  21,00  Via Saredo       
                                          Info Sig.ra Piera  tel. 019 814887 

    

PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:PIETRA LIGURE:    

MARTEDI’  ore 20,30  Chiesa Dell’IMMACOLATA 
      Piazza Vecchia  
      Info Antonella tel. 349 5877595 
 

CHIAVARI:CHIAVARI:CHIAVARI:CHIAVARI:    

MERCOLEDI’ ore 20,30     Chiesa  SACRO CUORE 
        

      c/o Istituto Padri Oblati - Via S.Chiara, 1 
 

TORRIGLIA:TORRIGLIA:TORRIGLIA:TORRIGLIA:    

LUNEDI’  ore 15,30  Chiesa PAROCCHIALE   
         

 

GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI  GRUPPI di PREGHIERA SETTIMANALI      
GENOVA:GENOVA:GENOVA:GENOVA:    

Chiesa di “S. STEFANO” 
Via XX Settembre (Ponte Monumentale) 

Ogni mercoledì ore  16,00 
Accoglienza, meditazione dei messaggi,   

S. Messa,  
Adorazione Eucaristica, S. Rosario 

Chiesa del “TABERNACOLO” 
Via Swinburne, 4 (ampio parcheggio) 
da C.so Europa - Angol o Farmacia notturna 

Ogni venerdì ore  21,00 
Accoglienza, meditazione dei messaggi,                                  

Adorazione Eucaristica, S. Rosario 

- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di NOVEMBRENOVEMBRENOVEMBRENOVEMBRE    - Anno XVI 

della 

Messaggio del 25 Ottobre 2011 

 

"Cari figli,  

vi guardo e nei vostri cuori non vedo la gioia. Oggi Io   

desidero darvi la gioia del Risorto perché Lui vi guidi e  

vi abbracci con il Suo amore e con la Sua tenerezza. Vi 

amo e prego incessantemente per la vostra conversione 

davanti al Mio figlio Gesù.  

Grazie per aver risposto alla Mia chiamata." 



L’arma contro il tuo Golia: 

I tuoi 5 sassi 

LA PREGHIERA CON IL CUORE: IL SANTO ROSARIO 

“Se volete, afferrate il S. Rosario; già solo il Rosario può fare i   

miracoli nel  mondo e nella vostra vita”. (25/01/1991)  

 

L’EUCARESTIA 

“Cari figli, Gesù nella Santa Messa vi dona le Sue Grazie.  

Perciò vivete coscientemente la S. Messa”. (03/04/1986) 

“Cari figli, adorate senza interruzione il Santissimo Sacramento 

dell’Altare. Io sono sempre presente quando i fedeli sono in         

adorazione. In quel momento si ottengono Grazie particolari”. 

(15/03/1984) 

 

LA BIBBIA 

“Cari figli, vi invito a leggere ogni giorni la Bibbia nelle vostre  

case”. (18/10/1984) 

“Cari figli, leggete la Sacra Scrittura, vivetela e pregate per poter  

capire i segni di questo tempo”. (25/08/1993) 

 

IL DIGIUNO 

 “Vi siete dimenticati che con la preghiera e il digiuno potete      

allontanare anche le guerre e sospendere le leggi naturali” 

 

LA CONFESSIONE MENSILE 

“Cari figli,  vi invito ad aprire la porta del vostro cuore a Gesù    

come il fiore si apre al sole … perciò vi invito alla confessione    

affinché Gesù sia la vostra verità e la vostra pace”. (25/01/95) 

L’invito che la Madre di Dio offre a tutti a Medjugorje                
da 30 anni per la conversione individualeconversione individualeconversione individualeconversione individuale    : 

Cari figli, Vi invito alla conversione individuale. 

Senza di voi il Signore non può realizzare ciò che vuole. 

Cari figli, crescete di giorno in giorno attraverso la preghiera 

sempre più verso Dio.                         (primi anni delle apparizioni) 

• La preghiera con il cuore: il S. Rosario 

• L’ Eucaristia 

• La Bibbia 

• Il Digiuno 
• La Confessione mensile 

Messaggio dato a Mirjana il 2 Ottobre 2011 
 

"Cari figli, 

anche oggi il Mio Cuore materno vi invita alla preghiera, ad un 

vostro rapporto personale con Dio Padre, alla gioia della           

preghiera in Lui. Dio Padre non vi è lontano e non vi è             

sconosciuto. Egli vi si è mostrato per mezzo di Mio Figlio e vi ha 

donato la vita, che è Mio Figlio. Perciò, figli Miei, non fatevi    

vincere dalle prove che vogliono separarvi da Dio Padre. Pregate! 

Non cercate di avere famiglie e società senza di Lui. Pregate!    

Pregate affinché la bontà che viene solo da Mio Figlio, che è la 

vera bontà, inondi i vostri cuori. Solo cuori pieni di bontà possono 

comprendere ed accogliere Dio Padre. Io continuerò a guidarvi. 

In modo particolare vi prego di non giudicare i vostri pastori. Figli 

Miei, dimenticate forse che Dio  Padre li ha chiamati? Pregate! Vi 

ringrazio" 



“Quando troverete unità con Dio, sentirete fame della Parola di Dio, il 
vostro cuore figlioli, traboccherà dalla Gioia; testimonierete, ovunque    
sarete, l’amore di Dio”. 

 

LE  ORIGINI  DEL  MONDO  E  DELL’UMANITA’ Gen  2 
  1 

La caduta 
 

[…] A llora il Signore Dio disse al serpente: 
  
               “Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame 
               e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e 
               polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. 
               Io porrò inimicizia fra te e la donna. T ra la tua s tirpe e la sua s tirpe: 
               questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”. 
 

      A lla donna disse: 
    
               “Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai 
               figli. Verso tuo marito sarà il tuo istinto, ma egli ti dominerà”. 
 

      A ll’uomo disse:  
 

       “P oiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato           
       dell’albero, di cui ti avevo comandato: Non ne devi mangiare,         
       maledetto sia il suolo per causa tua!  Con dolore ne trarrai il  cibo 
       per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi produrrà per te e     
       mangerai l’erba campestre. C on il sudore del tuo volto mangerai il 
       pane; finché tornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto:   
       polvere tu sei e in polvere tornerai!” 
 
      L ’uomo chiamò la moglie Eva perché essa fu la madre di tutti i viventi.  
      I l Signore Iddio fece all’uomo e alla donna tuniche di pelli e li vestì. 
 22I l Signore Dio disse allora: “Ecco l’uomo è diventato come uno di noi, per 

la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più la mano e non 
prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva per sempre”. Il Signore 
Dio lo scacciò nel giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da dove era 
stato tratto. Scacciò l’uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i        
cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire la via all’albero 
della vita. 

 
                 

Alcune note tratte da: “Bibbia di Gerusalemme” EDB 
 

3 Il serpente serve qui per mascherare un essere ostile a Dio e nemico dell’uomo, nel 
quale la Sapienza, poi il NT e tutta la tradizione crist iana hanno riconosciuto             
l’avversario, il diavolo (cf. Gb 1,6+). 
 
3,22 L’uomo peccatore si è eretto a g iudice del bene e del male (2,17+), ciò che è     
privilegio di Dio, - albero della vita: l’albero della vita viene da una tradizione parallela a 
quella dell’albero della conoscenza. L’uomo è mortale per natura (cf. v 19), ma aspira 
all’immortalità che gli sarà finalmente accordata. Il paradiso perduto per la colpa      
dell’uomo è parallelo all’immagine del paradiso ritrovato per la grazia di Dio. 

 
 
 
 

  IL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 
Compendio 

391. Che cosa comporta per noi l’accoglienza della misericordia di 

Dio? 

          Essa comporta che riconosciamo le nostre colpe, pentendoci dei nostri 
peccati. Dio stesso con la sua Parola e il suo spirito svela i nostri peccati, 

ci dona la verità della coscienza e la speranza del perdono. 

392. Che cos’è il peccato? 

                     Il peccato è “una parola, un atto o un desiderio contrari alla Legge 

eterna” (Sant’Agostino). E’ un’offesa a Dio, nella disobbedienza al suo 
amore. Esso ferisce la natura dell’uomo e attenta alla solidarietà umana. 

Cristo nella sua Passione svela pienamente la gravità del peccato e lo    

vinse con la sua misericordia. 

393. Esiste una varietà dei peccati? 

       La varietà dei peccati è grande. Essi possono essere distinti secondo il 
loro oggetto o secondo le virtù o i comandamenti ai quali si oppongono. 

Possono riguardare direttamente Dio, il prossimo o noi stessi. E’ possibile 

inoltre distinguerli in peccati di pensiero, di parola, di azione e di          

omissione. 

394. Come si distingue il peccato, quanto alla gravità? 

                 Si distingue in peccato mortale e veniale. 

395. Quando si commette il peccato mortale? 

                Si commette il peccato mortale quando ci sono nel contempo materia 

grave, piena consapevolezza e deliberato consenso. Questo peccato      

distrugge in noi la carità, ci priva della grazia santificante, ci conduce alla 
morte eterna dell’inferno se non ci si pente. Viene perdonato in via       

ordinaria mediante i Sacramenti del Battesimo e della Penitenza o         

Riconciliazione. 

396. Quando si commette il peccato veniale? 

              Il peccato veniale, che si differenzia essenzialmente dal peccato         
mortale, si commette quando si ha la materia leggera, oppure anche grave, 

ma senza piena consapevolezza o totale consenso. Esso non rompe        

l’alleanza con Dio, ma indebolisce la carità; manifesta un affetto           

disordinato per i beni creati; ostacola i progressi dell’anima nell’esercizio 

delle virtù e nella pratica del bene morale; merita pene purificatorie      
temporali. 



La VERGINE MARIA 
                                               Spunti tratti dal dizionario di Mariologia  

di De Fiores e Meo - Ed. EP 
 

  
 

 
                     […] La liberazione di tutta la persona (nel 
corpo e nello spirito) prima di essere conquista nostra è dono 
del    Padre, offertoci in Cristo. A noi spetta rendercene conto 
e   riconoscerlo. 
        La fede in Cristo salvatore come ‘dono’ –  dimensione 
sottolineata anche dalla sua concezione verginale - dovrebbe 
maturare in una forte capacità di preghiera e di speranza. Di 
preghiera, giacché non siamo autori primari, bensì            
collaboratori nell’opera della salvezza. L’autosufficienza, più 
che costruire, avvilisce. Illusoria sarebbe ogni forma di   
scienza e di tecnica, se non obbedisse agli impulsi dello     
Spirito di Cristo, che ha detto: “Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di 
me non potete   fare nulla” (Gv 15,5). E di speranza…difficile 
virtù! Nel grembo di una ragazza umile e povera, è lo Spirito 
che fa germinare l’Autore della vita: “poiché niente è        
impossibile a Dio” (Lc 1,37). La potenza divina che produsse 
l’umanità del Verbo in Maria è la stessa potenza che          
risusciterà Gesù dai morti e che renderà vittoriosa la chiesa 
sulle “porte degli inferi”, cioè gli apparati della morte (cf Mt 
16,18). 
 Dio - che ama sempre per primo e non per i nostri     
meriti (cf 1 Gv 4,10 e Gv 15,16:  “Non  voi avete  scelto me, 
ma io ho scelto voi…”) - è tanto più forte dei nostri limiti. 
Quando ostacoli insormontabili sembrano frapporsi al corso 
della sua alleanza con l’uomo, egli interviene a fare nuove 
tutte le cose con le sue meraviglie (cf Is 43,19 e Ap 21,5). 
Egli sbocca situazioni umanamente senza via d’uscita. E Dio 
può rendere feconde donne sterili quali erano Sara, Rebecca, 
Rachele, la madre di Sansone, Anna, Elisabetta…  
         

 

 E’ in suo potere vivificare sopra tutto le multiformi     
sterilità dei nostri egoismi, sovente così sanguinari e         
terrificanti! La Chiesa, il mondo - come già Israele in certe     
epoche somigliano a un’immensa distesa di ossa aride (cf Ez 
37,1-11). Ma è su questa immagine di morte che si dispiega 
l’azione ricreatrice dello Spirito di Dio (cf Ez 37,12-14). 
       La concezione verginale del Figlio di Dio, pur situandosi 
in linea di continuità rispetto alle “grandi cose” già compiute 
nell’AT, fu un prodigio che sorprese ogni umana aspettativa. 
Potremmo noi dubitare che lo Spirito sia sempre   desto nel 
rifare un mondo intristito dal male? “Ma infine in noi sarà   
infuso uno spirito dall’alto; allora il deserto diventerà un   
giardino e il giardino sarà considerato una selva. Nel deserto 
prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino. 
Effetto della giustizia sarà la pace…” (Is 32,15-17). 
 

 

Solennità di CRISTO RE 
Incontro di Preghiera e Ringraziamento 

Domenica 20 novembre 2011 
Ore 11,00 

 

Chiesa Pio X 
(Via Orsini) 

 

Condivisione — S. Messa — Pranzo Comunitario —
S. Rosario — Adorazione Eucaristica 

 

           
       Per informazioni e prenotazioni: 

Giovanni  335 5863226                                       
Concetta  340 5853453 



VESPRI TENUTI DAL 

SANTO PADRE BENEDETTO XVI  
nella Chiesa della Certosa di Serra San Bruno  Domenica 9 ottobre 2011  

 (...)Il progresso tecnico, segnatamente nel campo dei 

trasporti e delle comunicazioni, ha reso la vita dell’uomo 

più confortevole, ma anche più concitata, a volte convulsa. 

Le città sono quasi sempre rumorose: raramente in esse c’è 

silenzio, perché un rumore di fondo rimane sempre, in     

alcune zone anche di notte. Negli ultimi decenni, poi, lo 

sviluppo dei media ha diffuso e amplificato un fenomeno che 

già si profilava negli anni Sessanta: la virtualità che   

rischia di dominare sulla realtà. Sempre più, anche senza 

accorgersene, le persone sono immerse in una dimensione 

virtuale, a causa di messaggi audiovisivi che accompagnano 

la loro vita da mattina a sera. I più giovani, che sono   

nati già in questa condizione, sembrano voler riempire di 

musica e di immagini ogni momento vuoto, quasi per paura di 

sentire, appunto, questo vuoto. Si tratta di una tendenza 

che è sempre esistita, specialmente tra i giovani e nei 

contesti urbani più sviluppati, ma oggi essa ha raggiunto 

un livello tale da far parlare di mutazione antropologica. 

Alcune persone non sono più capaci di rimanere a lungo in 

silenzio e in solitudine. Ho voluto accennare a questa   

condizione socioculturale, perché essa mette in risalto il 

carisma specifico della Certosa, come un dono prezioso per 

la Chiesa e per il mondo, un dono che contiene un messaggio 

profondo per la nostra vita e per l’umanità intera. Lo 

riassumerei così: ritirandosi nel silenzio e nella        

solitudine, l’uomo, per così dire, si “espone” al reale 

nella sua nudità, si espone a quell’apparente “vuoto” cui 

accennavo prima, per sperimentare invece la Pienezza, la 

presenza di Dio, della Realtà più reale che ci sia, e che 

sta oltre la dimensione sensibile. E’ una presenza       

percepibile in ogni creatura: nell’aria che respiriamo, 

nella luce che vediamo e che ci scalda, nell’erba, nelle 

pietre… Dio, Creator omnium, attraversa ogni cosa, ma è   

oltre, e proprio per questo è il fondamento di tutto. Il 

monaco, lasciando tutto, per così dire “rischia”: si espone 

alla solitudine e al silenzio per non vivere di altro che 

dell’essenziale, e proprio nel vivere dell’essenziale trova 

anche una profonda comunione con i fratelli, con ogni uomo. 

Qualcuno potrebbe pensare che sia sufficiente venire qui 

per fare questo “salto”. Ma non è così. Questa vocazione, 

come ogni vocazione, trova risposta in un cammino, nella 

ricerca di tutta una vita.  

 

Non basta infatti ritirarsi in un luogo come questo per   

imparare a stare alla presenza di Dio. Come nel matrimonio 

non basta celebrare il Sacramento per diventare          

effettivamente una cosa sola, ma occorre lasciare che la 

grazia di Dio agisca e percorrere insieme la quotidianità 

della vita coniugale, così il diventare monaci richiede 

tempo, esercizio, pazienza, “in una perseverante vigilanza 

divina – come affermava san Bruno – attendendo il ritorno 

del Signore per aprirgli immediatamente la porta” (Lettera 

a Rodolfo, 4); e proprio in questo consiste la bellezza di 

ogni vocazione nella Chiesa: dare tempo a Dio di operare 

con il suo Spirito e alla propria umanità di formarsi, di 

crescere secondo la misura della maturità di Cristo, in 

quel particolare stato di vita. In Cristo c’è il tutto, la 

pienezza; noi abbiamo bisogno di tempo per fare nostra una 

delle dimensioni del suo mistero. 

 Potremmo dire che questo è un cammino di trasformazione 

in cui si attua e si manifesta il mistero della          

risurrezione di Cristo in noi, mistero a cui ci ha       

richiamato questa sera la Parola di Dio nella Lettura     

biblica, tratta dalla Lettera ai Romani: lo Spirito Santo, 

che ha risuscitato Gesù dai morti, e che darà la vita anche 

ai nostri corpi mortali (cfr Rm 8,11), è Colui che opera 

anche la nostra configurazione a Cristo secondo la        

vocazione di ciascuno, un cammino che si snoda dal fonte 

battesimale fino alla morte, passaggio verso la casa del 

Padre. A volte, agli occhi del mondo, sembra impossibile 

rimanere per tutta la vita in un monastero, ma in realtà 

tutta una vita è appena sufficiente per entrare in questa 

unione con Dio, in quella Realtà essenziale e profonda che 

è Gesù Cristo. 

(...)Stat Crux dum volvitur orbis – così recita il vostro 

motto. La Croce di Cristo è il punto fermo, in mezzo ai   

mutamenti e agli sconvolgimenti del mondo. La vita in una 

Certosa partecipa della stabilità della Croce, che è quella 

di Dio, del suo amore fedele. Rimanendo saldamente uniti a 

Cristo, come tralci alla Vite, anche voi, Fratelli       

Certosini, siete associati al suo mistero di salvezza, come 

la Vergine Maria, che presso la Croce stabat, unita al   

Figlio nella stessa oblazione d’amore. Così, come Maria e 

insieme con lei, anche voi siete inseriti profondamente nel 

mistero della Chiesa, sacramento di unione degli uomini con 

Dio e tra di loro. In questo voi siete anche singolarmente 

vicini al mio ministero. Vegli dunque su di noi la Madre 

Santissima della Chiesa, e il santo Padre Bruno benedica 

sempre dal Cielo la vostra Comunità. Amen 

 

 



UNA  FEDE  ASSOLUTA 

Spunti trat ti da: “La fuga immobile” – Diario spirituale – di don Divo Barsotti Ed. San Paolo 

 
         Il Signore vuole che ci doniamo a Lui con tutto quello che 
siamo e che abbiamo, altrimenti non si servirà di noi. Da tutti 
noi vuole una fede assoluta, generosa, pronta. Non possiamo 
rimandare ad altro tempo la nostra risposta senza pericolo che 
Egli ci escluda. 
     In concreto cosa siamo, cosa abbiamo, come possiamo    
tradurre in atto, in azione le nostre aspirazioni? Mi domandavo 
se la concezione cristiana del cammino umano, della storia non 
fosse lacerata da una insanabile antinomia. Da una parte ci 
sembra di dover pensare che la vita cristiana vada sempre più 
trasfigurando il mondo, lo trasformi e lo divinizzi fino al termine 
ultimo dell’incarnazione sociale del Verbo nella Chiesa            
Universale che è l’Umanità dei redenti. D’altra parte il Vangelo e 
S. Paolo ci parlano invece di una involuzione paurosa, quasi che 
l’idea cristiana, la fede e la carità debbano sempre più           
allontanarsi dal mondo e annunziano una apostasia universale e 
una fine del mondo, un crollo, una conflagrazione da cui nulla ci 
salverà, ci potrà risparmiare. 

     Come conciliare tutto questo? Eppure è semplice. La Chiesa        
continua la vita di Cristo. La fine del mondo cosa rappresenta, anzi 

cos’è se non la morte stessa del Cristo mistico? E questa morte -      
apostasia, persecuzione satanica, crollo totale dello  universo sensibile 

- non impedisce ma si concilia, come nella vita del Dio Uomo Gesù, 
con l’affermazione più alta della vita di fede e di carità della Chiesa ed 
è condizione della sua risurrezione e del suo trionfo. 

 La vita di Gesù non termina colla morte, così nemmeno la 
vita della Chiesa - la morte non è l’eclissi e la decadenza della 
vita di Gesù, che anzi tutta la vita passibile di Gesù è viaggio, 
cammino alla morte - così la Chiesa andando verso questa fine, 
che le promette persecuzione violenta, apostasia, l’odio e la 
morte, veramente progredisce e cammina; non decade, non   
indebolisce, ma cresce, si dilata, si rafforza. 
     Forse sbaglio? Fra noi e Dio mettiamo come  diaframma il 
tempo e le cose, eppure questo diaframma è illusorio. 

         “Chi vede me vede il Padre” ecco la parola di Gesù. Dio è 
presente, non è in un aldilà, lontano da raggiungere – ma ora è 
qui. Tutta la tua vita dev’essere rivelazione e incarnazione della 
sua Pienezza di amore. L’uomo non deve cercar più Dio – deve 
arrestarsi come folgorato dalla sua visione e dalla sua Parola.  

 Devi tanto inabissarti nella povertà da possedere ora,     
subito, la beatitudine divina (beati i poveri di spirito dice Gesù, 
perché di essi è il Regno), devi tanto abbracciarti alla sofferenza 
da farne, ora, la tua gioia, devi sfamarti della tua fame,         
arricchirti della tua nudità e vedere Dio nella tua purità, nella 
tua innocenza dal male: senso interiore di libertà pura, di luce. 
     Per i mistero dell’Incarnazione divina tutti i miei rapporti con 
la natura e con gli uomini divengono rapporto con Dio: non    
sussiste più che la mia relazione con Dio – ed è perciò          
giustificato e imperato l’amore più universale, il dono di sé fino 
allo esaurimento e alla morte.  

 In ogni cosa devi amare Dio, in ogni tuo atto di amore devi 
raggiungerlo.  

ASSISI 
17-18-19 FEBBRAIO 2012 

 

VI CONVEGNO NAZIONALE 
 

APOSTOLI DELLA DIVINA MISERICORDIA 

CON MARIA REGINA DELLA PACE 
 

MADRINA DELL’ASSOCIAZIONE 

MARIJA PAVLOVIC  
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 120 € PENSIONE COMPLETA 
(60€ caparra)  ESCLUSO VIAGGIO PULLMAN  
DA VERSARE INTERAMENTE ALL’ISCRIZIONE  ENTRO IL 10 DICEMBRE 2012  

 Organizzazione viaggio BBC Service 

 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

 

CONCETTA   340-5853453 

ROSSANA   348-2301959 

GIOVANNI   335-5863226 



Dopo 30 anni che la Madre di Dio ha parlato sulla terra (e continua a    
farlo), vogliamo ogni mese proporre il “MESSAGGIONE” che altro non è 

se non il compendio di più messaggi in un unico, utilizzando parzialmente 

gli stessi. Per una completa visione dei medesimi, si riportano alla fine le 

date da cui il “Messaggio” è tratto. 
  

 

CUORE  DI  MARIA    
 
 

     ”Cari figli, oggi vi invito tutti in un modo speciale alla preghiera e alla    
rinuncia, perché ora, come mai prima, Satana vuole mostrare al mondo il suo  

volto infame con il quale trascinare più gente possibile sul cammino della morte 

e del peccato. E perciò, cari figli, aiutate il Mio Cuore Immacolato a trionfare 
in un mondo di peccato. Chiedo a tutti di offrire preghiere e sacrifici per le mie 

intenzioni, affinché io possa presentarli a Dio per quello che è più necessario. 

Dimenticate i vostri desideri e pregate, cari figli, per quello che Dio vuole, non 
per quello che volete voi.  

       Cari figli, desidero condividere con voi la mia gioia. Nel Mio Cuore       
Immacolato io sento che ci sono tanti che si sono avvicinati a me e portano in 

maniera particolare nei loro cuori la vittoria del Mio Cuore Immacolato       

pregando e convertendosi. Desidero ringraziarvi e stimolarvi a lavorare di più 
per Dio e il suo Regno con l’amore e la forza dello Spirito Santo. 

      Cari figli, oggi vi invito ad aprirvi a Dio Creatore perché vi cambi. Figlioli, 

voi mi siete cari, vi amo tutti e vi invito ad essermi più vicini, perché il vostro 
amore per il Mio Cuore Immacolato sia più fervente. Desidero rinnovarvi e 

condurvi con il Mio Cuore al Cuore di Gesù , che ancora oggi soffre per voi e vi 

invita alla conversione ed al rinnovamento. Tramite voi desidero rinnovare il 
mondo. Comprendete, figlioli, che siete voi oggi il sale della terra e la luce del 

mondo. Cari figli, vi invito, figlioli: Aiutatemi con le vostre preghiere ad        

avvicinare quanti più cuori è possibile al Mio Cuore Immacolato. Satana è forte 
e con tutte le forze vuol attirare a sé e al peccato quante più persone è possibile. 

Per questo sta in agguato per carpirne ogni momento di più. Vi prego, figlioli, 

aiutatemi perché vi possa aiutare. Io sono vostra madre e vi amo e perciò         

desidero venirvi in aiuto. Cari figli, voglio che voi capiate che sono vostra 

Madre e che desidero aiutarvi e invitarvi alla preghiera. Soltanto           

attraverso la preghiera potete capire ed accettare i miei messaggi e        

metterli in pratica nella vostra vita. Leggete la Sacra Scrittura, vivetela e 

pregate per poter capire i segni di questo tempo. Questo è un tempo     
speciale, per questo   sono con voi: per avvicinarvi al Mio Cuore e al 

Cuore di Mio Figlio Gesù.  

 Cari figlioli, voglio che voi siate figli della luce e non delle tenebre. 
Perciò vivete quello che vi dico.   

      Cari figli, anche oggi desidero ringraziarvi per tutti i sacrifici; grazie 

in particolare a quelli che sono diventati cari al Cuore e che vengono qui 

volentieri. Ci sono molti parrocchiani che non ascoltano i messaggi;     

tuttavia, per merito di coloro che sono particolarmente vicini al Mio    
Cuore, continuo a dare messaggi alla parrocchia. E li darò anche in      

seguito, poiché vi amo e desidero che diffondiate di cuore i miei         

messaggi. 

     Cari figli, oggi vi invito ad accogliere seriamente e a vivere i messaggi 

che io vi do. Io sono con voi e desidero, cari figli, che ciascuno di voi sia 
il più possibile vicino al Mio Cuore. Perciò, figlioli, pregate e nella vostra 

vita quotidiana cercate la volontà di Dio. Desidero che ciascuno di voi 

scopra la via della santità e cresca in essa fino all’eternità. Pregherò per 

voi e intercederò davanti a Dio affinché comprendiate la grandezza di 

questo dono che Dio mi dà di poter essere con voi. 
      Cari figli, oggi vi invito alla preghiera. Io sono con voi e vi amo tutti.  

Io sono vostra madre e desidero che i vostri cuori siano simili al Mio   

Cuore. Figlioli, senza la preghiera non potete vivere né dire che siete miei.  

La preghiera è gioia, la preghiera è ciò che desidera il cuore umano.      

Per questo, figlioli, avvicinatevi al Mio Cuore Immacolato e scoprirete 
Dio. 

      Cari figli, oggi vi invito ad avvicinarvi al Mio Cuore Immacolato. Vi 

invito a rinnovare nelle vostre famiglie il fervore dei primi giorni, quando 

vi ho invitato al digiuno, alla preghiera e alla conversione. Figlioli, voi 

avete accettato i miei messaggi con un cuore aperto, anche se non         
sapevate cosa fosse la preghiera. Oggi vi invito ad aprirvi completamente 

a me affinché io possa trasformarvi e condurvi al Cuore di Mio Figlio   

Gesù perché vi riempia del suo   amore. Così, figlioli, troverete la vera   

pace, la pace che vi dà solo Dio”. 
 

(25/9/91 – 25/8/00 – 25/10/96 – 25/5/95 – 25/8/93 – 10/1/85 – 25/4/90 – 

25/11/94 – 25/10/98) 

 

Nei gruppi si prega anche per le intenzioni inviate alla mail dedicata alla preghier a del nostro sito:  



Capodanno: 
 

30 DICEMBRE - 5 GENNAIO 

       

in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA 
su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 

Per informazioni  (orario 10,00 –18,00) 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 
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VIAGGI ORGANIZZATI DA: 

BBC Services srl - Missionary & Volountary Travel  
ASSICURAZIONE VIAGGIO: Mondial Assistance 

6 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 260 
 

6 giorni - via terra € 290* 
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con 

cena, pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

 

7 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 300 
 

7 giorni - via terra € 330*  
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con 

cena, pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  
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Famigli
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Giovani

 

Il nuovo portale  dedicato alla scoperta del turi-

smo religioso in Liguria e  delle  diocesi liguri. 
 

Sul sito potrai trovare tutte le informazioni utili per 
prenotare le vostre vacanze: le strutture alberghiere 

religiose e  non, gli  hotel nostri partner, tutte con le loro tariffe agevolate, foto e 
disponibilità.

Inoltre in questo sito troverai tutte le informazioni per pellegrinaggi e viaggi reli-
giosi adatti alle tue esigenze, con itinerari dettagliati sia per la riscoperta delle bel-
lezze liguri, sia per tutti i luoghi di culto e santuari presenti in Italia e nel Mondo. 
Pellegrinaggi, santuari, luoghi di culto, aspettano solo di essere riscoperti da chi 
come te desidera accrescere la propria spiritualità e conoscenza. 

 
 
 
 
 

Periodo: Dal 28 febbraio al 6 marzo 2012 
Itinerario di 8 giorni e 7 notti con volo da Milano Malpensa  

 

Introduzione 
 

La Terra Santa, luogo dove 
la meravigliosa storia di 
salvezza di Dio per l’uma-
nità ha trovato il suo com-
pimento in Gesù. 
 

 

Info e prenotazioni: 

 

   Liguria Religiosa 
 
  Tel:   0183667156 - 3666824139 
 

  Email: 
  helpdesk@liguriareligiosa.it 

  sonia@bbcservices.it  
 

  Sito:    www.liguriareligiosa.it 


